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IN UNA CONFERENZA A PALAZZETTO VENEZIA 

Morti si dichiara fiducioso 
in un accordo per il disarmo 

Il delegato della Francia alla commissione dell'O.N.U. afferma che l'Occi­
dente non ha altra scelta che la coesistenza pacifica con il mondo socialista 

La conferenza sugli « A-
snetti tecnici, nsicoloqici e 
politici del problema del di­
sarmo », che JuK'a Moch, de­
legato permanente d e l l o 
Francia alla commissione 
dell'ONU per il disarmo, ha 
tenuto ieri sera a Palazzotto 
Venezia sotto gli auspici del­
la Società Italiano per l'Or­
ganizzazione Internazionale, 
si ò conclusa in una lezione 
di onestà e di buon senso per 
la diplomazia di Palazzo 
Chigi. 

Moch ha affermalo che lo 
sviluppo delle armi termonu­
cleari pone ormai il proble­
ma del disarmo nei termini 
« disarmare o perire », che 
per l'Occidente non v'è quin­
di altra scelta che la coesi­
stenza pacifica con il mondo 
socialista, che non vi possono 
essere dubbi sulla sincerità 
con cui il governo sovietico 
desidera il disarmo. Il sotto­
segretario agli Esteri Badini 
Confalonieri, il quale, pre­
sentando Moch. aveva dello 
che dall'esperienza del dele­
gato francese sarebbe risul­
tato come « l'ideologia dello 
URSS > sia incompatibile con 
il disarmo, si è alzato dalla 
presidenza ed ha abbandona­
to la sala prima che la confe­
renza finisse. 

Esemplificando gli effetti 
che un conflitto nucleare a-
vrebbe sui nostri paesi euro­
pei densamente popolali, 
Moch ha detto che, se una 
bomba H del tipo di quella 
esperimenlata a Bikini nel 
1954 esplodesse sul Colosseo, 
la sua azione devastatrice co­
prirebbe una ellisse di 13.000 
chilometri quadrati facendosi 
sentire fino a Napoli, e qual­
siasi traccia di vita umana 
scomparirebbe fino alla di­
stanza di Velletri. Per di­
struggere completamente la 
Francia basterebbero dalle 
16 alle 18 bombe termonu­
cleari, per distruggere l'Ita­
lia ne basterebbero 12. Fi­
nora, nella storia millenaria 
degli armamenti, ad ogni a r~ 
me era stato possibile con­
trapporre una difesa, il can­
none si ero sempre trovalo di 
f ro l l i " l l 'V '•n«-;)7/.'i: evi :t| 
quest 'eia nucleaie — ha di-
cniaraio fuoi.ii -• il prowiema 
della difesa passiva è diven­
tato « totalmente insolubile » 

La formula che Moch ha 
proposto, per superare il di­
lemma se il ritorno alla fidu­
cia internazionale attraverso 
la composizione delle verten­
ze politiche fra Occidente e 
Oriente debba avere la pre­
cedenza sul disarmo, oppure 
viceversa, e quella che egli è 
andato sostenendo nella com­
missione dell'ONU, e cioè che 
il ritorno alla fiducia e il di­
sarmo devono procedere di 
pari passo. 

Il delegato francese ha sot­
tolineato come gli opposti 
punti di vista americano e so­
vietico nella commissione si 
siano notevolmente avvicina­
ti, nel senso che non può es­
serci un controllo degli ar­
mamenti senza il disarmo, né 
un disarmo che non sia con­
trollato. E' già stato raggiun­
to un accordo sulla misura di 
lina prima riduzione che le 
cinque grandi potenze do­
vrebbero apportare ai loro 
effettivi ed alle loro armi con­
venzionali; l'Unione Sovieti­
ca ha consentito al principio 
del controllo aereo proposto 
da Eisenhower; anche sulle 
modalità con cui attuare un 
controllo delle armi nucleari 
si intravede la possibilità di 
un accordo. 

• Ma. secondo Moch, i mag-

{•iori progressi compiuti dal-
a causa del disarmo sono 

stati quelli sul terreno psico 
logico. Dall'opinione pubbli­
ca mondiale e dall'ONU si le 
va ormai una pressione ere 
scente ogni giorno, perché le 

grandi potenze si accordino 
per scongiurare per sempre 
l:i minaccia di una guerra nu 
cleare. L'Occidente, per "di 
più, — ha osservato il dele­
gato francese — non può fare 
a meno di ridurre le sue spe­
se militari, se vuole essere 
in grado di affrontare la com­
petizione economica e socia­
le con il mondo socialista, se 
vuole contribuire al progres­
so, divenuto inderogabile, dei 
paesi afroasiatici. 

Problemi internazionali che 
oggi sembrano senza soluzio­
ne, come quello della Germa­
nia e come l'esistenza di patti 
militari contrapposti, verran­
no svuotali di senso una volto 
che il disarmo abbia ristabi­
lito un clima di fiducia. Moch 
ha ammonito i governi occi­
dentali a non confondere Iv 
politica estera con la politico 
interna, a non rifiutare l'in­
tesa con l'URSS pei un ri­
stretto fanatismo di partilo 
(è stato a questo punto che 
Badini Confalonieri se ne è 

andato), ed ha terminato di­
cendo che i successi parziali 
ottenuti dalla commissione 
dell'ONU debbono fare spe­
rare che il suo compito posso 
essere assolto per intero. 

Assistevano alla conferen­
za il vicepresidente del Con­
siglio Saragat, i ministri 
Campilli e Rossi, Pietro Nen-
ni, Ferruccio P a n i , il capo di 
S. M. generale Mancinelli, 
funzionari di Palazzo Chigi. 
e molti ambasciatori sironie-
ri, fra i quali quelli francese, 
sovietico, britannico, iugosla­
vo e ungherese. L'apertura di 
vedute di Moch ed il suo 
ottimismo hanno vivamente 
impressionato l'uditorio, e, 
come ha indicato la scompar­
sa del sottosegretario agli 
Esteri, hanno destato notevo­
le scandalo fra i membri del 
governo. Mentre il pubblico 
lasciava la sala, abbiamo sen­
tito Nenni che diceva scher­
zosamente a .Saragat: «Tu lo 
iscriveresti fra gli agenti del 
bolscevismo! ». 

f. e. 

NASCE UN N U O V O STATO NEL CUORE DELL'AFRICA NERA 

Domani l'ex colonia inglese Costa d'Oro 
diventerà indipendente col nome di Ghana 
Delegati della Gran Bretagna, dell'URSS, degli USA e della Cina presenti 
a l l 'avvenimento - Più di c inque milioni di abitanti quasi tutti negri 

LONDRA — Nlch Jung-crii. uno del vlre primi ministri della Repubblica popolare cinese, 
parie in aereo per Arerà, ti ove parteciperà alle celebrazioni p er la fondazione del Ghana 

1 1 / H H K BATTUTE 1»KI.L,A I A U I M O I X A Kl.iMTOHALK iXKLI/EIKK 

Un prelato propone l'adesione alla NÀTO 
di un'Irlanda unificata nel Commonwealth 

m _ - . . ____̂ ^—.— * 

Un popolo stretto nella morsa di una gravissima depressione economica 
(Dal nostro corrispondente) 

LONDRA, 4. — Le ele­
zioni lìolitiche nella Re­
pubblica d'Irlanda IEIRE) 
non suscitano in genera­
le un eccessivo interesse 
in Gran Bretagna, ma que­
st'anno. in conseguenza 
dell' intensificata attività 
terroristica del scmiclan-
destino « Esercito repub­
blicano irlandese » (IRA) 
contro il dominio britan­
nico nell'Irlanda del nord, 
gli inglesi assistono con 
minoro indifferenza alla 
crisi in atto a Dublino. 

Non che la questione 
della partizione sia questa 
volta in primo piano come 
elemento che risolverà in 
un senso o nell'altro l'esi­
to delle elezioni politiche 
che si svolgeranno doma­
ni nell' EIRE. 

f.u crisi è stata aperta 

piuttosto d a l l a gravità 
dellti situazione economi­
ca e, infatti, il governo di 
coalizione presieduto da 
Costello, € leader » del 
partito di estrema destra 
€ Fine Caci », e composto 
dal Labour Party irlande­
se e dal Partito repubbli­
cano (Ciana Na Poblachta) 
è caduto in seguito ad una 
mozione di sfiducia sulla 
politica economica gover­
nativa presentata al Par­
lamento dagli stessi re­
pubblicani, usciti dalla 
coalizione, e sostenuti dal 
grosso vartito di opposi­
zione del vecchio De Va-
lera, il Fianna Fail. 

Centomila disoccupati, 
su una popolazione di cir­
ca tre milioni, sono il se­
gno tangibile di una de­
pressione economica che, 
se è stata aggravata dalla 

severa politica deflazioni­
stica imposta dui governo 
Costello negli ultimi 18 
mesi, è pur sempre un da­
to permanente della situa­
zione irlandese. La parti­
zione clic ha abbandonato 
alla mercé degli inglesi i 
maggiori centri industriali 
e particolarmente tutte le 
fabbriche di beni strumen­
tali, è certamente un fat­
tore determinante in tale 
situazione, ni a sarebbe 
miracolistico pensare che 
l'unificazione del paese 
guarirebbe da sola le pia­
ghe economiche che limino 
origine nella struttura po­
litica e sociale dell'Irlan­
da e che potrebbero esse­
re curate solo da una radi­
cate riforma di struttura. 

Né il « Fine Gael > di 
Costello, né il « Fianna 
Fail » di De Volerà accet-

Persino sugli "iceberg,, dell'Artico 
si è votolo per relezione dei Soviet 

Altissima si preanhuncia la percentuale dei votanti - Il ministro degli Esteri po­
lacco a Mosca - Un giudizio della « Pravda » sulla politica americana nel M.0. 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 4. — Per la pri­
ma volta dopo il XX Con­
gresso ieri l'URSS ha vota­
to. Le elezioni per i Soviet 
locali si sono tenute in dif­
ferenti repubbliche dell'U­
nione. dalla lontana e ge­
lata Jncutia. dove i caccia­
tori raggiungono i seggi 
sulle slitte trainate dalle 
renne, sino alle più tiepide 
colline viticole della Mol­
davia. Si e votato anche 
sulle navi in crociera, nei 
mari e nelle spedizioni geo­
logiche che lavorano nelle 
foreste: persino alla base di 
Mimi, sulle rive orientali 
dell 'Antartide e nelle sta­
zioni fluttuanti sugli « icc-

L'atmosfera della giorna­
ta è stata ovunque festosa: 
bandiere alle finestre, mu­
sica per le strade, nuovi 
spettacoli nei « clubs ». L'af­
fluenza ai seggi è stata par­
ticolarmente intensa nella 
mattinata, altissima si pre-
annuncia. come sempre, la 
percentuale dei votanti. I 
risultati sai.inno comunica­
ti fra qualche giorno. 

Nelle prime ore elei po­
meriggio di oggi è giunto a 
Mosca il Ministro degli Este­
ri polacco Rapacki. 

Î a sua venuta a Mosca 
rappresenta una semplice vi­
sita di risposta per contrac­
cambiare quella che Scepi-
lov effettuò n Varsavia 
quando venne sottoscritto lo 
acconlo sulla delimitazione bergs > delle regioni artiche 
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NEI GIORM 
dal 24 al 28 
FEBBRAIO 

giunti sono 
altri 

141 
abbonamenti Da Firenze (dopo l'exploit di Siena) (finncono te migliori 

nolliie salta rampa ima di abbonamenti ed è ai compagni 
fiorentini che dedichiamo questo panorama della toro città 

Ricordiamo che fra quanti faranno pervenire la raccolta dei tagliandi di 
€ Vnità-abbonamcnti » pubblicati nel mese di febbraio (n 6-12) sarà 
estratto a sorte un premio (giradischi o aspirapolvere a scelta del 
vincitore). 

della frontiera sovictico-po-
lacca, che rappresenta la 
semplice conferma ufficiale 
del tracciato già esistente 
e ora esattamente delincato 
sul terreno. La visita dovreb­
be concludersi domani 

Il problema internaziona­
le più preoccupante per i 
circoli politici di Mosca re­
sta quello del Medio Oriente. 

Questa mattina la Pravda. 
con molta energia, denun­
ciava — per la seconda vol­
ta nel corso di una sett i­
mana — la politica ameri­
cana in tale settore, definita 
come « un pericoloso scher­
zare col fuoco >. Si e profon­
damente convinti a Mosca 
— e la stampa lo ha scritto 
più ili una volta — che gli 
Stati Uniti non abbiano io 
realtà mai fatto delle vere 
pressioni su Israele perche 
ritirasse le sue truppe da Ga­
za. poiché si è sempre spe­
rato a Washington di mer­
canteggiare questo passo in­
dietro degli aggressori con 
concessioni da parte dei pae­
si arabi in favore della < dot­
trina Eisenhower >. 

Quanto alla richiesta di 
Israele d e l l ' intervento di 
truppe dell'ONU. a Gaza e 
della flotta americana ad 
Aqaba. si ritiene a Mosca 
che essa fosse stata già in 
precedenza concordata fra 
Dullcs e l'ambasciatore di 
Tel Aviv. Tutto il gioco 
americano consiste, insom­
ma. dal t rarre dall 'aggres­
sione compiuta contro l'E-

'gitto le massime possibilità 
per guadagnare nuove po­
sizioni strategiche nel Me­
dio Oriente. 

I II gioco pare a Mosca tan-
Ito rivoltante che la Pravda 
avanza questa mattina una 
ipotesi della massima gra­
vità: «Gli Stati Uniti non 
contano forse su un nuovo 
conflitto fra Israele e l'Egit­
to., che consentirebbe a \Va 
shington di intervenire- im­
mediatamente. in qualità di 
garante, per raggiungere i 
p r o p r i scopi nel Medio 
Oriente senza neppure chie­
dere per questo la sanzione 
delle Nazioni Unite? ». 

GIUSEPPE BOFFA 

trino mia simile imposta­
zione e lo stesso « Fianna 
Fail ». d i e pure ha fatto il 
possibile per rovesciare 
Costello, ha detto ben po­
co ai suoi elettori durante 
la campagna elettorale clic 
riveli l'intenzione di af­
frontare in modo nuovo i 
problemi economici. In ve­
rità, è assai difficile, se non 
impossibile, tracciare una 
distinzione tra le posizioni 
dei due maggiori partiti, 
e l'unica reale divergenza 
che sia emersa durante la 
e a m p a g n a elettorale è 
quella fra In tesi di De 
Valcra, favorevole ad un 
governo monocolore, e 
quella di Costello, che se­
guita a decantare i van­
taggi della coalizione. Se­
condo De Valcra. se tutto 
il potere venisse dato a 
lui dagli irlandesi, ogni 
problema sarebbe risolto. 

Il Partito laburista, dal 
canto suo, compromesso 
dall'appoggio dato alla 
politica deflazionistica di 
Costello e fortemente 
orientato a destra, non of­
fre alcuna alternativa agli 
elettori e la sua forza par­
lamentare. del resto, non 
è grande. Nel disciolto 
Parlamento aveva 18 seggi 
su 147. contro i 44 del Fine 
Gael ed i 67 del Fianna 
Fail. tir il Sinn Fein. or­
ganizzazione politica del-
Ì'IRA. che presenta solo 
19 candidati, parte dei 
quali attualmente in pri­
gione. sembra itestinato ad 
attirare grandi masse di 
voti, con un'azione puntata 
unicamente sulla rivendi­
cazione dell'unità del pae­
se. 

La questione dell'unità 
sarebbe rimasta anzi con­
finata nel retroscena, se 
non si fosse incaricata di 
porla in primo piano, al­
l'ultimo momento, il pri­
mate cattolico d'Irlanda, il 
cardinale D'Atton. il quale, 
in nn'intcrrisfn concessa 
ieri al londinese Observer 
ha presentato una « propo­
sta personale * per realiz­
zare l'unificazione del pae­
se: si tratterebbe di crea­
re una federazione fra 

l'Eire e le sei contee del­
l'Ulster occupate dagli in­
glesi e far rientrare quindi 
la federazione stessa nel 
Commonwealth, che il go­
verno dell'Eira abbandonò 
nel 1948. 

L'idea potrebbe offrire 
almeno una base di discus­
sione se il cardinale non 
avesse poi rilevato il ca­
rattere assai poco disinte­
ressato della sua proposta. 
aggiungendo che, dato che 
nelle condizioni attuali del 
mondo un piccolo paese 
non potrebbe rimanere 
isolato. l'Irlanda rinnifica-
ta dovrebbe entrare nella 
NATO e concedere basi 
militari alla Gran Breta­
gna e agli Stati Uniti. 

Le previsioni correnti 
sull'esito delle elezioni 
danno De Volerà come fa­
vorito. 

I>UCA TREVISANI 

ACCKA. 4. — Domani la 
bandiera inglese sarà am­
mainata su tutto il territorio 
della Costa d'Oro e del Togo 
biitannico e sostituita con il 
vessillo rosso-verde-oro del 
nuovo Stato del Ghana. Do­
podomani, alla presenza di 
numerose personalità africa­
ne, europee e americane (fra 
cui la duchessa di Kent. i..p-
presentante d e l l a regina 
Elisabetta II, il ministro de­
gli Interni inglese Butler. il 
sovietico Benediktov, il ci­
nese Nieh Jung-cen. e il vi­
ce presidente degli Stati 
Uniti Nixon), la nascita del 
Ghana, paese indipendente 
nell'ambito del Common­
wealth, sarà ufficialmente 
proclamata. Ceiimonie fasto­
se sono state indette allo 
scopo di conferite partico­
lare solennità ad un avve­
nimento degno, comunque lo 
si voglia giudicare, di non 
passare inosservato. 

Il nome del nuovo Stato ha 
più di mille anni di vita: 
Ghana si chiamava, infat­
ti, un grande regno sudane­
se le cui origini sì perdono 
nella notte dei tempi. Con­
quistato dagli arabi, il Gha­
na sparì dalle antiche carte. 
ma le sue genti (ì Guan. i 
Fanti, gli Ashanti ed altre 
tribù del gruppo linguistico 
Moshi-Dagamba) emigraro­
no in cerca di nuove terre 
verso l'Ovest, e si fermaro­
no appunto lungo le valli 
del fiume Volta e le coste del 
Golfo di Guinea. 

Occupati, fui la fine del 
'600 e il principio del '700. 
dai mercanti - corsari della 
Compiimi of Rogai Adventu-
rers of England traiding to 
Africa, questi l en i to l i di­
vennero colonia biitnnuica. 
e in tale condizione rimaselo 
fino ai nostri giorni. Il To­
go britannico (o meglio ex 
britannico) è invece la par­
te minore dell'antica colo­
nia tedesca, affidata all 'In­
ghilterra dalla Società delle 
Nazioni nel 1922, e quindi 
dall'ONU nel 1946. 

Il nuovo Stato del Ghana 
si compone di quattro gran­
di regioni: Costa d'Oro pro­
priamente detta, Ashanti. 
Territori del Nord, Togo ex 
britannico. Gli abitanti sono 
quasi cinque milioni (cen­
simento 1954). in assoluta 
maggioranza negri. 1 bian­
chi sono pochissimi: meno di 
7 mila, di cui 4 200 bri tan­
nici e 1.200 libanesi. 

La Costa d'Oro è la più 
importante produttrice di ca­
cao nel mondo: altri prodotti 

agricoli e forestali di rilie­
vo: mogano, mais; riso, ara­
chidi, palme oleifere, palme 
da cocco, banane. Ancora 
più importatili le. ricchezze 
minerarie: oro. manganese. 
diamanti, bauxite (è in pro­
getto un impianto per la 
estiazione dell 'alluminio). 

La nascita del Ghana è 
flutto, ad un tempo, del vi­
goroso movimento popolare 
per l'indipendenza, ed an­
che della considerevole ca­
pacità manovriera dei più in­
telligenti funzionari del Cn-
lonial Office, il ministero 
bntannico delle Colonie. Ba­
sti dire che Kwame Nkru-
mah. attuale primo ministro 
della Costa d'Oro e leader del 
nascente Stato, è stato con-
sideiato pei lunghi anni un 
e sovversivo » e, come tale. 
perseguitato e più volte im-
piigionato Solo ni un secon­
do tempo. Londra rinunciò 
alla maniera forte nei con­
fronti delle popolazioni del­
la Costa d'Oro, compren­
dendo che era possibile, al­
meno in una certa misura. 
smussare le punte più acute 
del movimento indipendenti­
sta e tentare di soddisfarne 
le esigenze nell 'ambito del 
Commonwealth. In che mi­
sura andrà in porto il piano 
del Coloniul Office' L'avve­
nire del Ghana, come paese 
veramente libero e autono­
mo. dipende da molti fattori* 
dalla capacita dei suoi diri-
uenti di consolidale e svi­
luppare l'economia, di creare 
un'industria, di risolvere i 
molti e complicati pioblemi 

Altri paesi ex coloniali. 
come l'India, hanno saputo 
rapidamente conquistate, poi 
nell'ambito del Common­
wealth, un ruolo onginale. 
autonomo e di primissimo 
piano nel mondo. Ma l'In­
dia è infinitamente più gran­
de, più forte, più colta, più 
civile del piccolo Ghana. 
l 'avvenire del quale appare. 
quindi, ancora molto incer­
to e oscuro. Un primo passo, 
comunque, è stato compiuto. 
E. cosa non trascurabile. 
l'esempio del Ghana si r i ­
fletterà indubbiamente sul­
l 'orientamento di tutti gli al­
tri popoli negri, ancora sog­
getti ai bianchi. Si tratta. 
infatti (a parte la Liberia, le 
cui origini sono del tutto di­
verse, e il Sudan, legato da 
centi vincoli col mondo ara­
bo) del primo Stato africano 
indipendente diretto esclusi­
vamente da uomini politici 
negri. 

Il giudizio degli 
sul rimpasto di 

esiliati 
Franco 

Il ministro degli Esteri del gabinetto repubblicano afferma 
che i problemi della Spagna dovranno essere risolti dal popolo 

PARIGI, 3. — * Il r impa­
sto ministeriale di Madrid 
non è altro che un tentativo 
di rafforzare l 'autorità per­
sonale del dittatore Fran­
co » — ha dichiarato al gior­
nale Combat il ministro de­
gli Esteri del governo re­
pubblicano spagnolo in esi­
lio. Fernando De Valera. 

Commentando l 'attuale si­
tuazione spagnola. De Valera 
ha dichiarato: « Riteniamo 
impossibile trovare una solu­
zione politica in Spagna 
finché il popolo stesso non 
sia in grado d i scegliere il 
suo sistema di governo. Que­
sto diritto viene oggi accor­
dato a popoli primitivi, men-

cuello spagnolo, che 

viene rifiutato con la com­
plicità dell'ONU ». 

II ministro ha ricordato 
che il presidente del gover­
no in esilio. Felix Gordon 
Ordas. sta at tualmente com­
piendo un viaggio nell 'Ame­
rica Latina allo scopo di va­
lutare le simpatie e gli 
eventuali appoggi in favore 
del popolo spagnolo. Sem­
pre secondo Fernando De 
Valera, soltanto in Brasile 
l"80 per cento degli spagnoli 
— che sono colà circa 1 mi­
lione e duecentomila — sa­
rebbero favorevoli al go­
verno repubblicano. 

D'altra parte, il ministro 
repubblicano d'informazione 
e propaganda. Salvador E-tre a .--..--

appartiene ad una delle piùteheverna Branas. ha dichia-
antiche civiltà del globo, j rato: « Non disperiamo di ve-

jdere un giorno gli esilati 

Una madre e due figli 
arsi nel roga di un uute 

Il marito ed altri due figli assistono 
impotenti all'atroce fine dei loro cari 

PARIGI. 4. — Una giovane 
madre e due dei suoi figli 
sono arsi vivi sotto gli occhi 
terrorizzati del marito e de­
gli altri due figli che hanno 
assistito alla tragedia senza 
poter soccorrere le disgrazia­
te vittime. 

Il dramma si è svolto su 
una strada nazionale della 
Normandia, dove la macchi­
na pilotata da un impiegato 
parigino, verto Duron, sban­
dava, a causa dello scoppio 
di una gomma, ed andava a 
fracassarsi contro un albero. 
Il veicolo, che trasportava 
due bidoni di benzina, sì in­
cendiava rapidamente. 

Soltanto il Buron e i due 
figli maggiori, un ragazzo dì 
10 anni e una bambina di 3 
riuscivano a uscire dalla 
macchina. Nonuostantc i loro 
sforzi, i pompieri, accorsi im­
mediatamente sul luogo del 
l'incidente, non riuscivano a 
ritirare dalle macerie che 

, rientrare in Spagna, allor-
'ché Franco avrà spinto il po­
polo a rovesciarlo definitiva­
mente. A questo proposito. 
tutti i messaggi che ricevia­
mo dalla Spagna affermano 
che gli avvenimenti di Ma­
drid e di Barcellona supera-

ino in. importanza e in con­
seguenza ciò che gli stessi 
giornalisti stranieri hanno 

, potuto descrivere ». 
i Si apprende intanto che 

. .. , ,, diversi governatorati di prò-
corp, carbonizzat. della ma- . j n c e s p a g n o , e . inclusi quel-
dre e delle due bambine, d i j , , ( l i Barcellona e di Sivi-

RII elettorali commessi dal par­
tito al governo e per chiedere 
nuove elezioni, il comandante 
dell'esercito si è incontrato ieri 
con il primo ministro Pibul 
Songram per fargli un rap­
porto sulla situazione a Bang­
kok 

Ogs*.i sono stati anche pub­
blicati i ~ risultati - ufficiali -
delle elezioni della scorsa set­
timana Da essi risulta ohe il 
partito di Songram ha ottenu­
to una vittoria di stretta mi­
sura. ottenendo 84 seggi su 
160 in palio. Un avvocato del 
partito democratico ha con­
fermato che il suo partito 
chiederà l'annullamento delle 
elezioni per irregolarità. Per 
avere un'idra del sistema de­
mocratico vigente in Thailan­
dia. basti pensare che sii al­
tri 160 deputati vengono desi­
gnati Hai governo 

La giornata 
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sotterranei di protesta, e nuo­
ve ragioni dì imbarazzo pur 
l'ori. l'agore. 

La luce repubblicana Ita 
srritto ieri: «Sulla «celta del-
l'on. Togni per il ministero 
delle partecipazioni statali t>i ò 
?ià molto dello al momento in 
cui fu avanzata la candidatura 
da parte della D.C. Sopralutto 
fi è fallo rilevare che la scelta 
implica automaticamente una 
'liialili'-azionc a drMra del ga­
llinella Segni, sorto su presup­
posti avanzatissimi di politica 
sociale. Soprututlo incomprerH-
Lilc appare in questa oecasione 
ratteppiamento dei socialdemo­
cratici i quali, a distanza di duo 
giorni dj quello che essi sles-i 
hanno dichiaralo "un sacrificio'* 
in materia di patti agrari, aval­
lano ancora un provvedimento 
che neja nei fatti ogni residuo 
impcpilo sociale del Cahinetto 
in campo economico e snatura 
i compili che istituzionalmente 
erano siali assegnati al nuovo 
ministero Quieto, quando il 
PSUI ni era già dichiarato con­
trario alla candidatura Tognj o 
quando proprio sul nome di 
Togni i socialdemocratici dopo 
le elezioni del 7 giugno, nega­
rono l'adesione a due ministeri, 
di l)e Ci,peri e di Piccioni ». 
K si può aggiungere che il 
l'SDI UDII a\iel>lie osato ade­
rire neppure al niini.-tero Se­
gni, -,e quando nacque avesse 
avuto Togni nelle sue file. Stra­
ni effetti ha su Saragat, si vede. 
la unjlirnzioiie socialista. 

Il Giorno ha osservato a sua 
volta che « la Confindiii-tria non 
vede eon^/avore il ministero 
delle partecipazioni statali: il 
fatto che ora il ministero sia 
••tato affidato a Togni, in quale 
rapporto «i pone nei riguardi 
della (.'oniìiidustria? ». E ha ag­
giunto: « Molto si è parlato an­
che di chi fos«o i| " grande 
elettore" di Togni: ma sii 
questo ogni ipotesi è arbitra­
ria, sebbene la maggioranza dei 
parlamentari propellila a cre­
dere che sia l'on. (.intani •>. Si­
gnificativo, per ragioni opposte, 
è tinche un commento del Gior­
nale d Italia, il quale, partendo 
dalla considerazione che il go­
verno non ha praticamente mag­
gioranza, lo invita a lasciar sla­
re le formule e a fare a la po­
lìtica delle co-e u, perchè n sullo 
eo-e si powwio trovare consensi 
•lov inique ...» IVr i hi rieordi co­
me .1 ~-<>l ti t .iiiit-iiii- oppoMa fos-
-«• I-ini .1 ieri, in polemica ed 
-ociali-ti, l'opinione della stam­
pa di destra, non è difficile ca­
pire le ragioni di que-ta svolta: 
essendo mutati l'a-:e politico, 
gli indirizzi e perfino la com­
posizione del governo, si ritie­
ne che n sulle cose » sia oggi 
possibile una apertura a destra, 
una confluenza dei voti di de­
stra sugli atti che si presumo­
no reazionari del ministero Se­
gni - Saragat - Malagodi - Togni. 
Questa situazione, che non man­
cherà di avere ripercussioni or­
mai quotidiane in tutto lo schie­
ramento politico e parlamenta­
re, sta anrhe avendo riflessi in 
campo internazionale, almeno 
per quanto riguarda la social­
democrazia. Risulta che l'ex mi­
nistro britannico Robens ha 
avuto recentemente numerosi 
colloqui a Roma con esponenti 
socialisti e socialdemocratici, ila 
cui risulterebbe un quadro di 
questo genere: che il primo lu­
glio si riunirà l'internazionale 
socialdemocratica per esaminare 
lo stato della < unificazione so­
cialista », e che se per tale data 
il PSDI non avesse tenuto il 
congresso e Saragat fosse anco­
ra sulla linea insostenibile sa 
rui si è arroccato, rischierebbe 
di essere sostituito nel Comisco 
dal l'SI. I rapporti di Bevan, 
Morgan Philips e Commin alla 
internazionale sarebbero infatti 
preoccupali e convinti che la 
politica di Saragat si risolve na 
vantaggio dei comiini-ti ». 

LE DICHIARAZIONI 
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teriore grave cedimento 
della socialdemocrazia a l ­
le esigenze non certo p ro­
gressiste della D C. 

Naturalmente un giudi­
zio definitivo non potrà es­
sere dato che sugli atti 
concreti del nuovo Mini­
stro. Per mio conto una 
prima prova alla quale a t ­
tendiamo l'on. Togni è il 
distacco delle aziende di 
Stato dalla Confindustrìa. 
distacco che non può asso­
lutamente venire procra­
stinato e tanto meno sa­
botato ». 

Notizie in breve 

5 e 3 anni. 

Popovic e Moshe Pijade 
in Belgio e in Inghilterra 

BELGRADO. 4 — II mini 
stro degli Esteri jugoslavo 
Koka Popovic. è partito ossi 
per Bruxelles per una visita 
ufficiale in Belgio. Sullo stes­
so treno è partita una delega­
zione parlamentare guidata dal 
presidente della Assemblea. 
Moshe Pijade. che si reca in 
Inghilterra e successivamente 
in Belgio. 

Popovic restituisce la visita 
che il ministro degli Esteri 
belga Spaak fece un anno fa 
a Belgrado. Tanto a Londra 
che a Bruxelles la delegazio­
ne parlamentare jugoslava 
avrà colloqui con gli espo­
nenti socialisti dei due paesi. 

tglia. sono stati offerti a mo-
! narchici. Dalla guerra ci-
|vile ad oggi la maggior par­
te dei governatori delle pro­
vince spagnole sono stati 
clementi del partito della 

i Falange La carica di gover­
n a t o r e . anzi, comportava an­
che quella di capo provin­
ciale della Falange. Adesso 
governatore della provincia 
di Barcellona è il generale 
Felipe Agedo. ufficiale di 
carriera dell'aviazione e mo­
narchico. I governatori pro­
vinciali hanno ampi poteri 
di amministrazione locale. 

Permane confusa 
la situazione in Thailandia 
BANGKOK. 4 — La situa­

zione in Thailandia rimane 
confus.i Dopo le manifestazioni 
popolari svoltesi contro i bro-

COLliMKI\ iStmlh Carolini», t -
In | i r / « il- un <i'<-cro di le^ce c .̂e 
\i-ff.» pTxrnl 4T0 [)rfw"nini»n!f a'I* 
\»«-i-ti.<-.» £"•;<•• Ve '.<!..o >!JÌI">. «i. 
tutti i I-CTK p il-hl-c '1' TrnipoMo • 
P-i^-e^C"'> ( i iMinnn Ci (-(Vrc il per 
•TTC^O pnm.* J- pre-vici r>-i«.*o *c 
c.tr.ln 3.1 i n J >i->n-.» II provvoli 
-ncnlo i \ n IA «oop-'J. *<V>r.«l3 il SUO 
prr-^-n*.«i<ife. A' «1<;ocl ere I rr<n 
•Ijl *<-•!<-*<' JCtjn'o « do ine bianc'ie 

LISBONA. < - I n cc'one che 
'u ir.»c-tiio I i«Nona noli? prirre ore 
il* o»:»;' h j £ iu*j!o iri;fn*i danni 
norr'o un i—~r!o p «clic ffriTi le 
Mttirr.f <• * i - i »\rTe al ctovO .li 
inj pi! i ;r>:n l ' S i t ' i . t j dil \rr'a 

\\ \ M I I \ C i I O \ . « - S'.-Ti'* i 
IU^-I") n ' r r v .'* ;»-Ti i p ' n i i n ' t T 
"•(-'.'•n'p F •^rnìiQwcr *; r o » i r n >r 
i-l e v e r o re' * "•"> c i —jv» .!• KiVt t» 
vor l i al r.-ic J> <--. : I - F Ì t r v ' o r 
-tramale 

M I C I O . I - l i j H ^ . C ! M <5 «ci 
e pcrvjnf e n.i:i<- rc'i e rr.jri'o e 

mocl'e sono n n i M i iuv-1 rti v n n o 
ila coalizioni <li an itri.V carroiica 
•Iella *Tufa «ila nr'l unirà correr» 
nrtla q-.ial* dormivano 

LONDRV « - I tutori ,1: 
TlmM che «corrono «H a-nunc- eoo 
.ivimict «-• »f«1">no ollnre. qt :c 'a rn o 
una. un sorpo tipo • Vikine C .' » 
-r.r«<o >n \cri1ita dal V\ n i v r o J d 
' \ \ ia7ionp tvr c.-in'o il^'.U rec^na 
FI.».i N-lti 

IMRIfit. 4 - il v-rvr-re at'orr 
p j n u i n i Porre Br.i»*t.cr F - l i t o 
condinru'o 1Ì4I Irifruna'c c i v > dola 
Senni J p icare tre mil oni di lut i 
ohi di dir.r.i e in*cre»>l i l Tffltrn 
della « Comed e de* C i a m p i LU 
ices >. Br.»>seur. che era una dei 

principili •nvrpreti dell* c.itr.r-.ed a 
!• ArKuilri « O ' n n l e » . aveva intani. 
I Ci novembre <cor-a abbandoni*" 

!.i <i'j Pitte «er.za I accordo del 
! rrt'ore del teatro. Cla-:d* S i ' n u ' . . 

BOMBAY. 1. - Le e'ezioni in In-
d-a co-finuano a dar luo^o a cu-
rio^i epv jd i Ieri, in n m *-?i";'-e 
elettorale di Bombay, una contad r.a 
ebe 41 era attardata oltre rr..<i:r» 
nel!» cabina * Mata trovata, rr.en-
tre. addobbato con nastri e fiori l'in­
ferro della cabina <te««a. precava 
'e « potenze de !e elezioni » »ffirc"-é 
'e f i o r i e r a avere i:n buoi r.icc.-'f). 

RI\F.RSIDF iCi! ! v n al. * - l a 
l'tr .'e c - ' - i ' o c n t c ì l inda P.«r-
"»*1 *• i «pi»t"i -ori -1 p-lota %<--•• 
R..v R-.v--fT~r-1 e., e r" ̂  *re e-» I 
- ir* Vr/o »— 7-' * 1 

MONACO. < - M e! > * 1. i - e r i 
v'-e Nipo'eone fece p-antare I.:rc"-
'<• «trade princpab della Batterà. 
ilio «copo — *t £ ce — ili fornire 
delle tare- d'ombra a> Suot soldati 
in marcia, verranno tagliati. In 
i n i c c i a alla sicure**,» del trafi.-.i. 

M.FRF.DO RF.irtM.IX. d ire t tore 

t .nca .ni . d i r e t t o r e rr«p. 

I««.-r»tto *1 n. .>t3t> tS.-l Rofii^trfl 
St i x p . i del T n h u n . i l o di n o ­
ma in d.ita S n o v e m b r e In*-£ 
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